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UDINE, 10 FEBBRAJO, 


Abbiamo le prime notizie delle elez'oni francesi 
per l’ Assemblea Costituente. A_Bordeanx cad Avi- 
guone la lista repubblicana ottenne la prevalenza ; 
ma negli altri circoli elettorali, di cui finora s70 
noti i risultati, la lista cooservatrice-liberale riportò 
la vittoria, Così il risultato totale «del dipartimanto 
della Gironda, eccettuati tro circondari, reca il sv- 
pravvento di questa ultima lista, con Thiers, Di 
faure, Decazes ed altri, cioò dell'elemento orlesnista. 
Anche al Orleans la lista repubblicana rimas» in 
minoranza ; ma sì dice che questo fitto è dovuto 
alla pressione esercitata doi prussiani che fecero 
delle visite domiciliari presso le persone appartenenti 
al partito repubblicano. A proposito «dal telegram- 
ma dei giornali tedeschi il fqualo annunziava cha 
Bismarck aveva ordinato che, anche nei paesi oc- 
cupati, fosse lasciava agli elettori libertà pisna di 
voto! Notiamo da vltimo che anche neli’ Ardeche e 
nel dipartimento di Maine-et Loire la lista coaser- 
vatrice ottenne la maggioranza, e che nel dipart'- 
mento dell’ Aude, il nome di Thiers torna in campo 
di nuovo, insieme agli altri proposti dal’ Union 
liberale, la cui lista veone pienameoto accettata. 
Finora i candidau imperizlisti brillano per la loro 
assenza assoluta, ov ie, dal suo punto di vista, a- 
veva ragione la Situation, organo bonapartista, di 
scagliarsi contro |’ Assemblea Costituente, la quale, 
a suo credere, sarà favorevole agli Orlsaus, di essa 
gentilmente chiamati « tauto idioti che  scolleratit » 
Per ulteriori notizie sulle elezioni rimandiamo i lut- 
tori ar nostri telegrammi odisroi. 

I giornali contiuuano a discutere le condizioni 
di pics che Bismarck avrebbe imposte alla Franci: 
e nel divisarne |’ enormesza, si  conchiude da tutii 
ch’ e’ non possono essere che pura invenzione. « 
L’ Ind. Belge osserva essere impossibile che sia ce- 
duto Belfurt alla Germania ; la Svzzera  potrebbo 
accampare gravi obbiezioni coutro questo pato ch» + 
racchiude il cantone di Basilea nel terzitorio tede- | 
sco, privan talo da ogoi comunicazione diretta col ; 
territorio fui ose. È però a dubitirsi moltissimo |; 
che il conto Bismark si lasci imporre dallo protesto 
che la Svwzzera potrebbe elevare. Digli vhimi di- 
spacci vediamo difatti che le pretese territoriali 
della Germania non sono puoto scemate, mentre 
da Berlino si annuncia che la Germania domanda 
la cessione dei dipartimenti dell’ Alto e del Basso 
Reno, di quasi tutto il circondario della Mosella è 
di un terzo dei dipartimeni del Doubs è dei Vosgi. 
È appunto in vista di questo che Treskow spiuge 
con febbrile attività le operazioni d’ attacco contro 
Belfort, donde si annunzia che due furti  stavcali 
furono presi dalle truppe tedesche. Se, come au- 
nunzia il Journal de Geneve, \' luphilterra intenda 
di riprodurre il vecchio progetto della neutralizz:- 
zione dell’ Alsazia e della Lorena, crediamo por- 
tanto che anche stavo:ta sarà tuita fatica sprecata. 

La più curiosa circostanza che accowapagnò la 
formazione del nuovo gabinetto viennese ci viene 
raccontata dal Tagblatt, il quale vuole sapere che 
il conte Beust fosse all’ oscuro di tutto in questa 
faccenda, Il segreto sarebbe stato o:servato così 
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Progetto di Statuto dell’Associa- 
zione frialana per diffondere 
l'istruzione tra il Popolo. 


Guerra all'ijnoranza! è il grido di tatti quei 
cittadini, che, conoscitori dei bisogni dolla Patria, 
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aspirano a prepararle un più lieto e degno avve- 
uire. E se in questo grido, che compendia una pro- 
testa coptro il passato e una aspirazione generosa, 
saranno concordi Governo, Provincie e Mupicipj, non 
è a dubitarsi che finalmente alla redenzione politica 
succederà Ja redenzione civile di que’ molti milioni 
di Italiani, che tali finora sono soltanto di nome. 
Ma non basta Ja concordia dei reggitori d’ogoi ordine 
e grado per operare silfalta trasformazione; e' fa 
uopo che la privata operosità, e le spontanee asso- 
ciaziom la promuovano con ogni specie di mezzi. 
Così accadde in altri Stati, e così è a desidorarsi 
che si faccia tra noi. 

Ora la udinese Accademia nelle bltime suo adu- 
nanze s1 preoccupò appunto di siffatto argomento 
dietro mozione dell’onorevole socio Avvocato G. G. 
Polelli. E noi con molto contento la veggiamo 
prendere iniziativa cotanto utile, e le auguriamo 
erseveranta por tradurla in atto. Difatti nulla di 


uelii della Provincia e del Regno ; per gli altri Siati f un numero arretrato È ioni 
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stabilità nella copertura del capo è propria di po- 
poli poco innanzi nella civiltà, e per così dire sel- 
vaggi. Si può dire, che come la domesticità è quella 
che rende diversi gl’individui dello varie specie 
d’animali, che in istato di selvatichezza si somi- 
gliano tutt:; così la civiltà è quella che insegna al- 
Puomo a trovare iofiaiti modi per variare la pro- 
pria fisionomia col med) diverso di coprirsi il capo. 

Potrebbe resercitara la penna di uno scrittore 
umorista Ja ricerca dell» corrispondeoze tra i cer- 
velli umani ed i caratteri degli nomini col modo da 
essi nsato nel coprirsi il capo. Ma è notevole altresì 
sotto al puoto di vista indus'riale la grande varietà 
oggidì esistente nei cappelli e berretti. Non soltanto 
la moda muta spesso; ma molte fogge esistono con- 
temporaneameate. Ciò significa che ? individuo, 
meatre si compiace di variare le mole, sa sottrarsi 
alla tirannia della moda imposta coll’ uniformità. 
Ognuno vuole coprirsi la testa come gli piace, ed 
adattare il cappello, od il berretto alla sua fisiono- 
mia, Anche la libertà, che dà risalto alle individua- 
lità, contribuisce a queste esterne manifestazioni del 
carattere individuale. É da presumersi per questo, 
che l'arte del cappellajo non possa quind’ innanzi 
annoverarsi fra le affatto meccaniche. Uno che vo- 
ghia fare di quest’ arte una vera industria commer- 
ciale, non soltanto deva trovarsi in caso di seguire 
tatte le novità, ma di trovarne egli stesso delle no- 
vità, e soprattuito di possedere un certo grado di 
buon gusto e di relativa coltura, e quasi quasi con- 
giungere l’arte all’ industria. {La moda è capriccio 
sa; ma deve pure seguire una certa ragionevolezza, 
deve essere diretta da certi ‘priucipii. Anche per 
esercitare adunque le industrie ed i mestieri ci vuo- 
le una educazione, una istruzione, ed il cappellaja 
deve averne Ja sua parte. Con questo noi veniamo 
a dire, che quando cerchiamo di diffondere la istra- 
zione nella classe artigiana e di accomunare a molti 
le cognizioni tecnicoe, contribuiamo alla proficua 
attività industriale del nostro paese. 

L'arte del cappellajo ha sempre avuto una certa 
importanza ad Udine, e si è tradizionalmente con- 
servata. Fino a venti, venticinque anni fa Udine era 
anzi rinomata per la sua fabbricazione di cappelli 
di feltro di lepre a pelo corto, detti comunemente 
cappelli di castore, e ne possedeva parecchie fab- 
briche, tra le quali primeggiava quella di Osualdo 
Sandri, che aveva rifotto, si può dire, alla perfe- 
zione i cappelli di quel genere, i quali avevano 
spaccio anche al di fuori, e segoatamente a Trieste» 
Ma quest'indusiria è soggatta, abbiamo detto, a 
molte variazioni. Venoto in uso il cappello di seta, 
“quel genere di fabbricazione antò cessando, e fu 
mestieri lavorare i cappelli di feltro così detti ro- 
cocò rasati; ma le industrie nen si creano in un 
gierno, e riuscendo questo genere imperfetto pelle 


scrupolossmente che appena alli mezza notte fa- 
rono consegnati alla tipografia della Gazzetta Uffi- 
ciale i decreti destinati alla stampa. Se questa no- 
tizia è veritiera, potrebba ben darsi che la voce, 
annuaziaia e smentita, dal prossimo ritiro di Beust, 
non sia stata che prematura e cho abbia precorso di 
poco al fatto annunziato. Fotanto notiamo che un te= 
legramma di Praga nel'wentro annunzia che quei te- 
deschi accolseso le nom'na dei nuovi mivistri senza 
sorvresa ma coo indiffarenza, dice che i crechi sa- 
rebbero assar soidisfatti, e che graade giubilo re- 
gneredba nei circoli clericali pella nomina spacial- 
mento di Jirecek, cui si diede neila nuova combi- 
nazione di nortafogli» della pubblica istruzione ® 
del cuito. Velremo quale accoglienza avranno i puo- 
vi ministri nel Ztcichisrat@ che è convocato pel 20 
correnle. 

leri si è riunito il Parlamento inglese, ed il te- 
legrafo ci ha già fatto conoscere il sunto del di- 
scorso reala con cui la sessione venoo inaugorata. 
Un» dei principali argomeoti all’ ordine del giorno 
è l'ordinamento deils milizia. H ministro Cardwall 
proporrà a questo fine un suo progetto di legg», di 
cui 1 fogli già dinno un suato. Le principr'i disp» 
siziomi di esso sarebbero: Inc-rporazione della mi. 
lizia ; il diritto di nominare gli ufficiali della milizia 
sarà conferito al ministro della guerra; |’ esercito 
regolare saà accresciuto ; la compera dei gradi, 
abulita; i vofoatarii sottoposti a più severa disci» 
plina. Queste riforma non sono risguardats come 
sufticienti, tanto più che non toccano uno de’ guai 
pù gravi deli” esercito inglese, cioè il supremo co- 
mando celle trupp= «di terra che è in perfetto an- 
tagooismo col mraistero, 

Una notizia Don priva d’ importanza giunga da 
Costanuiaopo'i circa la questione d’ Oriente. Il rap- 
presentauts della Boscia e dell’ Erzegovina avrebbe 
piesentalo al governo ottomano un memorandum 
relativo li’ annessione di queste due provin is al 
puvcipaso s:rho, Il governo serbo proporrebbs d'as- 
Sbuar ia qu.suvne amichevolmente. Lo spettro della 
« Grande Serbia » appare di nuovo sali’ orizzonte 
politico. Se la notizia è vera, Turchia, Austria ed 
Upgheria ne saranno allarmato io pari grado. 
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L'arte del Cappellajo ad Udine — Fabbrica 
di Antonio Fanna. 


La copertura del capo ha dato sempre da fare 
molto a quelli che se ne fecero un'industria; poi. 
chè essa va soggetta a moltissime variazioni, tanto 
per la materia, quanto per le fogge. Il cappello ed 
ii beretto si mutano facilmente, perchè coprendo la 
testa servono a variare le fisionomie. O”, il vivere 
sociale, che dà alle fisionomie individuati il loro ca- 
rettere particolare, ba indotto altresì a variare nel 
vestito dell’ uomo ciò che più contribuisce a dare 
risalto alle fisionoroie diverse. L’ uniformità e la 
e = 
più proprio che si facciano apostoli della p>polara 
istruzizae quegli uomini, che dalla coltura  de'l: 
scienze e delle lettere traggono conforti ineffabili e 
care speranze. Nulla di più omogeneo alla istità- 
zione che l'Accademia, centro di lavoro iptellat- 
tuale, s' adoperi per estendera la propria benefica 
influenza sino alla periferia della Provircia nostra. 
E difatti meglio cha orazioni pompose e szambie- 
voli lodi tra 1 Soci, il psesa aspetta da un Corp) 
niorale illuminato e desideroso di prosacciarsi colle 
proprie benemerenze un diritto alla pubblica stima. 

Dall’ Accademia costra dunque usci un progetto 
di Statuto di una Associazione provinciale diretta a 
promuovere la popolare istruzione, sull’esempio di 
altre Associazioni altrove esistenti, e specialmanie in 
Francia dove l'illustre Macè se ne fece intrepido e 
zelanie apostolo. Difatti dalle statistiche sinora pub- | 
blicate risulta evidente come l’opera delie scuole co- ; 
muni non basti a conseguire lo scopo di iacivilire 
le nostre  plebi. E perciò l'Accademia, nelle più 
prossime adunanze, stulierà i modi più acconci a 
coadjuvare con la suddetta Associazione fo scopo 
delle scuole 6 |’ operosità dei Preposti ad esse. Ss 
non che l'Accademia non mira con la sua proposta 
unicamente a diffondere l'istruzione, bensi anche a 
promuovere moralità e civiltà. 

Il progetto di Statuto della futara Associazione 
consta di pochi e semplici articoli. 








segoagiento impartito; mentre i mez'i pecun'ari da- 
riveranno da azioni, ciascheduna di lire doe all'anno, 
Dunque a totti i cittadini volonterosi offresi facile 
l’accesso ad una tale Associazione. ‘ 

Raccolti questi mezzi mediante le cure di una 
Rappresentanza sociale scelta tra i membri dell’A:- 
cademia, verranno impiegati nel modo seguente. 

I. In sussidj ai Comuvi e alle Borgate cui falis- 
sero i mezzi di aprire una scuola. Che se vi fus- 
sero Sindaci o Giunte poco zelanti per l’ istruzione, 
pur avendone i mezzi, dagli eccitamenti dell’ Asso- 
ciazione verrebbaso indotti a miglior consiglio. 

JI. Nel promuovere nelle campagne la istituzione 
di scuole serali e festive, ed asili rurali. Difatti, 
malgrado quanto fecesi in Friuli negli ultimi tem- 
pi, molto rimane tuttora a farsi, e riguardo agli 
Asili e’ è da far tatto. 

III, Nel diffondere libr utili e nel concorrrere 
alla fondazione di biblioteche popolari, per istituire 
le quali gli eccitamenti dei preposti alla istruzione 
sinora rimasero quasi del tatto infruttuosi. Ma se 
una Associazione numerosa offrirà non soltanto con- 
sigli e cataloghi, bensi anche denari all'uopo, non 
è a dubitarsi che fra non molto tempo vi avranno 
e piccole biblioteche popolari, e buoni libri diffusi 
nel più umile villaggio. 

IV. Nell’onorare î docenti più meritevoli di lode, 
ai quali se è taoto scarso ìl compenso materiale 

Nel primo è detto che l’Associazione friulana, al | gelle loro fatiche, qualche parola o segno di bene- 
conseguimento dell’indicato fine, concorrerà con l’opera | volenza da egregj uomini potrà riuscire di conforto 
e con mezzi pecuniari, E l’opera Pin * # d’incoraggiamento. 
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n si ricevono lettere 


sti MESETTO 

nostre fabbriche, se ne fece l’impottazione. dall’ 

stero, e segnatamente da Lione, A; sostituire po 

quasi cessata fabbricazione ;dei cappelli di.;ft 
da 













pelli. di seta, ed. Alessindro Urban .cor: 

rarno la fabbricazione. Nel 41884 i signor M 
rangoni e Cornelio si misero a migliorare ;la fabbri- 
cazione dei cappelli detti rococò, e contemporanea- 
mente si perfezionava la fabbricazione di, quelli di 
seta dai socii signori. Mondini a Domenico, Bonetti. 


Ma poco dopo vennero introducendosi i cappelli. di 


feltro delle fabbriche di Biella, i quali erano assai 
perfezionati in ogni loro parte; sicchè Ja produzio- 
ne provinciale venne riducondosi al genere _più .or= 
dinario. ; na 
Nel 4857 i fabbricatori Fanna 6 Marangoni si 
diedero a tutta possa a migliorare, sui modelli biel- 
lesi 6 francesi, la loro fabbricazione, armonizzandola 
colle guarniture alle fogge estere; e d'allora. in 
poi, specialmente il Fanna ne migliorò in : modo ;la 
fabbricazione, che i prodotti della sua fabbrica sono 
sparsi è cercati nelle principali città italiane, dive- 
nendo cosi un’ industria commerciale. Oltre .a Vero- 
n?, Padova, Treviso ed altre città del Venato, i suoi 
cappelli vanno principalmente a Milano, Firenze, 
Napoli ed in particolar modo a quest’ ultima; città; 
© poi a Trieste è nell’ Istria. Ea 
La fabbrica Fanna produce annualmente ora circa 
410,000 cappelli; ma egli ha intrapreso: :apposita- 
mente un viaggio a Lione, Parigi.e Londra; ‘per 
metterla a livello delle primarie fabbriche estere - 
Egli sta introducendo delle macchine,: colle.: quali 
potrà dare tantosto un ‘prodotto: doppio dell’attuale. 
Hì Fanna adopera nella sua fabbricazione. per la 
maggior parte il pelo di coniglio, qualcosa:,di. lepre 
e di castore. Per la fabbricazione «dei. cappelli wel- 
lutati (per i quali il Fanna gode un; privilegio, ;es- 
sendosi industriato con ricerce e sperienze ;a «dare 
ali’ Italia quest’ industria) si serve di lana finissima. 
I suoi committenti di Napoli poi gli fanno cono- 
scere com’ egli abbia spinto fino’ alla perfetta :somi» 
glianza i cappelli ad uso inglese, quali sono tiger- 
cati in quella città. 2 
H Fanna ha così avuto il merito di dare alla 
nostra città un’ industria commerciale, che spaccia i 
suoi predotti al di fuori. Naturalmente, formando 
dei valenti operai, il benefizio si estende alle altra 
fabbriche minori, esistenti in città; le quali, se non 
giungono ancora a produrre con quella perfezione 
della fabbrica Fanna, vanno migliorando i:loro pro- 
dotti, che ora però servono soltanto al. consumo .lo- 
cale. La fabbricazione dei cappelli di seta è molto 
limitata, servendosi tutti i cappella del prodotto 
delle fabbriche di Milano ed altre; i più distinti. 
fabbricatori di questo genere sono i signori Humech 
e Grassi. Molte fabbriche di ‘cappelli di feltro di 








V. Nel conferire premj e menzioni onorifiche a 
coloro che compiono qualche azione singolarinente 
virtuosa. E noi di siffatto proposito cì rallegriamo 
coi promotori dell’ Associazione, perchè se interessa 
ad una Provincia che la plebe sia istruita, intetessa 
assai assai che sia morigerata, dacchè' pur*troppo 
eziandio nelle campagne si introdussero’ vizj ‘e co- 
stumi che si discostano dalla’ semplicità arcadica di 
altri tempi. Giudichiamo dunque altamente civilé il 
pensiero di premiare le azioni singolarmente  vir- 
tuose, perchè se l’Italia abbisogna di cittadini istruîtì, 
abbisogna assai più di cittadini onesti e devoti all'’e- 
sercizio de’ propri doveri. È 

Per questi suoi fini la proposta Associazione friu- 
lana ha già diritto alla stima pubblica; @ se si. por- 
ranno a capo di essa nomini zelanti del bsne, “2e- 
quisterà la comune simpatia. Certo 3 che non ‘man. 
cheranno gli ostacoli; ma saranno v.utì, qualora ‘nel 
patrocinare la causa della vera educazione dél popolo” 
si ponga quell’entesiasmo che dee ‘scaturire dall’e- 
salto concetto dell’opera che sì propone, pîù ‘che 
da smania ambiziosa di facili applasi. Per contrario 
quelli che in simili atti di filaniropia più benetme- 
mitarono, guardarono al loro scopo con incrollabile 
fede, dagli ostacoli stessi ritraendo nuovo impulso' ad 
addoppiare gli sforzi per riuscire nello intento. 
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qualità ordinaria sono sparse per la Provincia; 0 ci 
dicono che primeggi tra queste, producendo cappelii 
fini, quella del sig. Zagulini di Cividale. I prodotti 
di queste fabbriche provinciali vengono smerciati 
dal commercio girovago, e sì vendono a mitissimo 
prezzo dalle L. 1.25 alle 5. fl prodotto di queste 
fabbriche ci si dice essere di circa 35,000 cappilli 
alP anno. 

Tornando al Fanna, egli occupa presentemente 
35 persone tra uomini 0 donne, I loro guadagni 
giornalieri sono il minimum di L. 1.60 ed il mavi 
cmum di L. 3.28. È da sperarsi che la cogaizione 
sempre più estesa ‘della bontà de’ suoi prodotti 
nelle. alire parti d’Italia,. veiga dando dsi nuovi 
incrementi alla sua fabbrica, sicché anche il numero 
degli operai occupati. possa accrescersi. Non va ta- 
‘eiuto qui, che i’ lavoranti cappelli udinesi sono 
‘accettati e ricercati dalle primarie fabbriche nazio» 
nali, essendo ritenuti tra ì più distinti. Ciò è do= 


“rato: anche ad una specie di spirito di corpo, che 
“ha regnato sempre tra gli operai di quest'arte ; .i 
«quali, anche prima della introduzione della società 


di mutuo scccorso, si sussidiavano tra loro. 
Noi vorremmo, che questa, per così dire ambi- 
sione della propria arte fosse sempre più nutrita 


‘tra i°nostrì operai in genere; e particolarmente poi 


tra questi, che hanoo l’onore di coprire la testa 


«dell’uomo; È una ‘di quelle arti che domandano 


buon gusto ed abilità individuale ; ed è quindi an- 
che una di quelle che si perfezionano colla istru- 


i zione @ colla diligenza 6 col saper trasformare il 


lavoro. i cappellai udinesi, dacchè il Fanna seppe 
esportare i suoì prodotti anche nelle. più lontana 
città ‘d’ Italia, possono aspirare a qualcosa di meglio. 
Ora:abbiamo le strade ferrate che agevolano i tra- 
sporti; abbnamo vicini i due porti di Trieste e di 


* Venezia, che possono col traffico marittimo aprire 


i uovi-spacci, Bisogna adunque studiare tutli i 


© modì per acquistarsi un nome. . Perchè. Udine, ed 
‘anche qualélie altro tuogo* della ‘Protignia, p. e. Ci- 
: ‘vidale, Spilimbergo ecc. non potrebbero diventare cen- 


tri della fabbricazione de’:cappelli per ua commar- 
:GÎo ‘rimunerstivo più vasto? È È 
‘Vorremmo, ché i nostti fabbricatori, di questo e 





* ‘di altrì prodotti; sipessero un poco meglio servirsi 


della pubblicità e. concorrere un poco di più a quelle 
tabte ‘esposizioni provinciali e regioriali che si vanno 


. adesso tenendo Delle varie parti. dell’Iialia; Ci è 


andato finora fallito di’ fare la’ nostra esposizione 
regionale ad Udine; perchè non si poteva farla con 


- mezzi insufficienti, e. traltandosi di mostrare agli 


< altri sutto quello che ‘sappiamo fare. Ma i nostri 
‘studiî, descrittivi e statistici, che avrebbero dovuto 


farsi per : accompagnare - la esposizione. regionale, 
possono precederia a prepararla. 
Per questo sebbene ci.siamo occupati qui princi» 


+ palmente di . quel cappellajo cho fece del suo me- 


stiere un'industria commerciale; accogliamo vclon- 


‘ ‘fieri (e rie faremo uso a suò tempo) tutte le più 


precise notizie che ci possano dare délla loro pro- 


duziore tutti i cappellai di Udine 6 della Provincia. - 


Noi abbiamo la persuasione, che molti piccoli me- 

stieri ai andranno tramutando in vere industrie com- 

metciali in mano ‘ai più intelligenti ed operosi.; ® 

per questo appunto abbiamo impreso questa cam 

pagna a favore del lavoro e dell'industria provinciale. 
i P. V. 





Una nuova crociata. 


La Gazzetta d' Italia riceve da Roma il seguente 
carteggio chefsarifletto con qualche interesse, tuttochè, 
aquanto pare, c'entri per qualche cosa anche la fan- 
tazia: . 

‘ « Le notizie continvano ad esser gravi. 

Per quanto ciò che racconterò vi sembri al primo 
aspeito puerile ed assurdo, vi prego di credere che 
parlo sul serio, e che nn ho alcun motivo, nè de- 
siderio di esagerare il. mio racconto. 

Nella penultima mia v' informavo degli arruola- 
menti che si fanno qui, sopra una scala abbastanza 
vasta, come si vaono facendo, del resto, in assai 
maggiori proporzioni in cento altri luoghi dell’ an- 
tico e del nuovo mondo. Trattasi nè più, nd meno 
che di.una crociata universale contro ? Italia, cro- 
ciata fatta dai popoli © piuttosto dal partito ultra- 


- montano e temporalista di tutta la cattolicità, e non, 


ben ioteso, dai Governi, i quali però, interrogati, 
risposero di non voler impicciarsone, ed essere anzi 
pronti a chiudera gli occhi.... L'idea della crociata 
Universale proclamata audacemente, chi |’ avrebbe 
mai creduto? în pieno secolo decimo nono non è 
è nuova. Essa nacque già nella testa dei gesuiti 
prima del Concilio; non trattavasi allora ‘che di re- 
stitaire alla santa sodo i’Umbria, le Marche e le 
Romagne, mettendo 1’ unità nazionale ia isficeto. 
La promulgazione del dogma della infallibilità perso- 
nale e separata 
caco di realizzare questa bellicosa utopia. Il ponte- 
fice riconosciuto infallibile dall’ assemblea ecumenica, 
avrebbe con solennissimo atto chiamato in aiuto 


del papa era il mezzo ii più effi. 
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l’universsto suo gregge con un’ autorità, non riù 
umana, ma divina; la sua chivmata ex cathedra 
sarebbe divenuta obbligatoria per ogni cattolico va- 
lido e-aito a portare le armi, © l’immensa cato» 
ratta di cento nazioni diversa rovosciatasi sull’ Ttalia 
l'avrebbe spezzata @ stritolata qual fragile cristallo. 

L’ inaspettata occupazione del pat imonio di San 
Pietro e di Ioma stessa, la caduta dell’ ultimo va- 
stigio dol dominio politico dei papi, aggiunsero mn 
nuovo incentivo, un più urgeste stimalo a questo 
gran progetio. Onde renderne. più agovole l’ altua- 
zione si accettò la solidarietà, schivata - fino che 
regnò Napoleone, coi Borboni di Napoli. I Belgio 
ispirò l’ impresa col suo motta: l'uno fait la forco, 
e le diede ls sua protezione. La gigantesca sped 
ziono si sts organizzando nel Belgio, e 1° arciveso v» 
di Malices è il Pietro 1 Eremita dell’ ultima cro- 
c‘ata, Mercà l'immenso rumore del confli'ta franco- 


“prusssano tutto procede finora con maraviglirsa se- 


gretezza. Sonosi già raccolti uomini ed armi, el il 
mondo non ne sa ancor nullat Il denaro speci. 
mente abbonda, I comitati cattolici che orramzzan> 
la grande impresa, dispoagono di milioni 0 milom. 
Cosa sono le povere finanze italiane io paragone 
di questi rivi d’ oro? N 

L'ex ra di Nipolî, recatosi espressamenta all’ e 
stero per tornare colla spedizione, vi aggiunge it 
pr. dotto del suo imprestito, la Compagnia di Gesù 
mette alla disposizione, della crociata 1 tesori nas :0- 
sti ed incalcolabili che possiede. Non solo vi sarà na 
esercito  regolarissimo, ammirabilmente provve luto 
di tutti i mezzi che la scienza attuale mette 2 di 
sposizione dei belligeranti, e coman Aato da abilissimi 
condottieri, ma vi sarà un’ intera flotta, un’ armada, 
che spiegherà come a Lapanto il vessillo delle sante 
chiavi, la bandiera bianco e gialla, riconosciuta da 
tutte le potenze europee. Nessuno quindi vorrà nè 
potrà trattare i crociati da filibustieri o da briganti, 
La spedizione muoverà dal Beigi», il quale, dicesi, 
vi si associa, Sperasi che il corpo di Charette, fatta 
la pace, vi si riunirà con tatti i figli della Vandea 
e della Bretagaz. Quest’ esercito correrà a liberare 
il prigioniero del Vaticano, come nel'e anuche cri- 
ciate sì correva a liberare il Santo Sepolcro. _ 

Tale ò ri progetto già io via di realizzazione, 
come risulta dagli arruolameoti, che fui il primo 
nella stampa a segnalarvi, como oggi sono fo'sa il 
primo a parlarvi della crociata. Questo progetto vi 
sembrerà assai fantastico, ma in un momento ove 
veciamo la Francia che sta per ’ssere smembrate, 
tutti i sogni sono ammissibili, le più pizzo imprese 
possono sperare nel successo. La crociata a parere 
nostre, potrebba rimanere nel dominio delle utopis 
solo nel caso che 1’ Italia rialzassa it suo  prestiglo 
militara mettendosi d’accordo coli’ Laghitterra per 
aiutare la Francia anche colle armi se questa non 
powrà accettare la pace. 

Qual sarà l'attitudine della santa sede in pre- 
senza della crociata? Essa ci viene chiaramonte ia- 
dicata dal libro divino: « Videntes autem hi, qui 
circum ipsum erant, quod futurum crat, dixerunt 
ei: Domîne, si percutimus gladio... Respondens au- 
tem ait: sinite usque huc: Dizit..... Petro: Mitte 
glaridium tuum in vaginam.... Omnes enim qui ac- 
ceperint gladium, gladio peribunt. 

Ma il torbine che tutto rapisce e trascina non si 
può più arrestare, 6 DOD sappiamo s0 il dino con- 
siglio sarà ascoltato, » 
© Se il corrispondente del'a Gazzetta d'Italia non 
sogna, allora bisogna dire. che sognino ad occhi 
aperti i futori crociati. (Si veda in proposito, fra 
i nostri telegrammi odiera, il riassunto della seduta 
parlamentare di jer:). 








ITAL!A 


Firenze. Il ministro-commissarie-reggenta la . 
prefettura di Roma, |’ on. Gadda, non ha trovato le 
cose così bene dispeste come pareva in principio 
che fossero, Alla famosa abbondanza di locali di coi 
tanto s° è discorso bisogna fare una tara grandi.sima, 
e se è vero che il Gadda persista a non voler dare 
il ccllegio romano come sede del Senato, bisognerà 
trovare per la Camera dei deputati vo altro locale 
che non sia il palazzo di. Monte Citorio. 

ci assicurano che il Gadda abbia fatto sapere ai 
suoi colleghi essere assolutamente impossibile il 
trasferimento della capitale per la fine di giugno, 
se il governo non si decide ad occupare qualchadu- 
no dei Iccali appartenenti alle corporazioni religiose. 
Il solo fabbricato del Gesù potrebbe bastare per 
due o tre ministeri. (Gazz. del Popolo.) 


— Leggiamo nell’ Opinione: 

N Comitato privato della Camera ha nella tornata 
di questa matlina proceduto alla nomina del suo 
officio di presidenza, confermando quello che scadev:. 

Poscia esaminava gli articoli della legge per 1’ ap- 
provaziona delle convenzioni finanziarie con l'Austria 

AIP ari, 4° dopo lunga discussione fu adottata 
V aggiunta proposta dagli on. Pissavini, Oliva e Villa 
Tommaso, con la quale si vogliono salve le ragioni 
crediturie dci terzi pei danni di guerra del 1813 e 
44, 1849 e 49, 1859 a 4866. 

L’ on. Sella aveva osservato esser superflua tale 
aggiunta, intendendosi sempre salvi i diritti dei terzi, 
ma il Comitato hà creduto di dover abbondare, 
approvandole, 

L'art, 2° fu pure adottato. 

Il deputato De Portis aveva proposto un terzo 
articolo per vincolare il ministere a presentare, nel . 
termine di un anno, da progetto di legge per defi- i 
nire le questioni aperte intorno alle richieste inden- 
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nià; ma in seguito ad osservazioni fatto, l'aggiunta 
fa convertita in serplice raccormendaziona alla Giunta. 


— Leggiamo nell’ Jralia Nuova: 

La Commissione Senatoria cha dovevi rifarire cal 
progetto di legge per 1° unifisaziona logislativa ha 
compiuto i suoi studi. E 1° onarevola Senators Tec- 
clio ne ha presontata la relazione, che è quast’aggi 
vennti in luce. 

D-I merito di essa direm> altra volta. Qu am 
possiamo far altro che riferira sommariamente lo 
modificazioni cho il progetto Sanatorio introduce 
nsl progelto ministeriale. 

Ai Codici da estendersi nol'e provincie Venete è 
mantovana, | Ufficio Centrala del Senato aggiunge 
quello della marina mercantila; ed oltro la legge di 
cambio austriaci, esso mantiene ii vigora Lea 07 li. 
nanzo s'la medesima relativo. 

Non estende a quele provinzie il r. ala Meer to 
4 maggio 1862 sulla Società è ssicarazioni, 
nè it realo decreto 5 maggio 1862 sul'e ipoteche. 

E dalla serie dello « disposizioni molilicativo » 
taglie il reale Decreto 13 ottobre {868 è quello 
del 23 novembre 1870. 

Stabilisce che la provincie Venete e quella di 
Mantova debbano dipendere dalla Corto di Cisss- 
zione stabilita nella S sa del Gerorna, 

Sopprime la disposiziona 10 viriù della quale il 





numero attuale dei tribansli in quelle provincie 


non avrebbe potuto essere sumentato fuorchè per 
legge, incaricando invece il governo di fare cun 
Decreto reale una nuova. circossnzione giu Dizi.ria, 
non solo delle Preture, ma ezianiio dei Teibusali, 
sentiti i Consigli provinciali. 

Conserva col nome di Tribunzle di C unme-cio 
il Tribunale Mercantile e Mariuum) ora seJevio io 
Venezia. 

E attribuisce pure al Governo 1’ incarico di prov. 
vedere alla circoscrizione dei Carcoadari del Coa- 
partimento marittimo di Venezia, e di stabilire nel 
litorale veneto 1’ aramiaistrazine della Cipitaneria 
del Porte. 


Etoma. Scrivono da Roma alla Gazz. del Popolo 
di Firenze: Avrete letta la relaziona del Brioschi 
sulle miserie dell’ Università romana. E dissorcoro e 
dira che quando se ne parlava tra noi soleva con- 
siderarsi im maggior conto deli’ Araopago, al eravam 
tutti a una voce per berteggiar Pisa e Bologna co- 
me indegno di legar scarpe a tanto solenne sinedrio. 
È inutile dirvi che i preti hanno sempre avversa» 
lo studio delle scienze fisiche, e ne impermalivano 
quasi di elementi contrarissimi al dogma cattolico e 
all’ aurea mediocrità imposta a' f-deli come speli:nte 
di salvazione. 

Io son rimasto di sasso vedendo come questa 
m:gna Università romava, striogi stringi noo fosse 
se non una scuola di vaniloqui e di sofismi grelti, 
destinata a gonfiar di vento la gisvenù 
alla greppia, lontana mille miglia da” progressi del 
secolo. 

Il Brioschi ha mostrato chisramente con quali 
mezzi barocchi, con che povertà d’ argomenti s° in- 
segnossero io Roma le matematiche, la legge, h 
medicina e la chirurgia. L’ insegnamento anatomico 
era sempre in que’ limiti dove lo confinò, rei secoli 
scorsi, la superstizione, e quasi parea peccato 6 s3- 
grilegio mettere i cadeveri 1n mostra alla gioventù, 
perchè imparasse i segreti e le opere meravigliose 
della natura. 

La botanica era un mito; l’ anatomia comparata 
un sogno; la fisica s’ insegnava per sommi 1api; 
colla chimica +” andava a rilento, perchè si credette 
dannoso alla fede, mettere a nudo certe fac:enla 
che smagano, alla bella prima, l’impostura e la 
birheria de’ cerretani del fanatismo. 

Vo' poleto immaginar da questi, la buaggina di 
alcuni medici romani, stretti per la pù parte 
ne’ confini d’una pratica cieca e privi di tutto quel 
cerredo di scienza che si vuole per ren ler proficu» 
e degao l'esercizio dell’ arte salutare, 

Nelle scienze morali, c’era gran lusso di filosofia 
astratta, buona a stillare i cervelli delia gioventù ; 
gran dovizia di questioni teologiche, gran rimesco= 
lamento di controversie giuridiche e canonich=; ma 
nen s' area neppur | ombra di quelte scienz» che 
daoro nurma agl’inlelletti e mettono la gente iu 
caso di provvedere a' bisogoi della società ud aiutare 
io sviluppo dello spirito umenv, che per quanto i 
preti lo neghino, si muova e si muoverà sino a corti 
confini che non è dato prevedere agli sciocchi, 

I reverenaissimi si fanno, ora, il segan della santa 
croce udendo parlare di Economia politica, di Diritto 
internazionale, di Filosofia dei Diritto, @ credono 
che Beizebù abbia scaturito «imili fM:gelli dall’ inf.r- 
no, per popolsr di wiltitu» | regni dai, 


La relazione } 
molti che son ciechi o fauno da ciechi. Nessuno 


può velere, con indifferenza, il bestia! governo che 
si faceva di questi poveri popoli, teneadoli smmersi 
nell’ ignoranza, con insincibile pruposito di respia- 
gere sin l'ombra della novità ; come se tut» quanto 
è nuovo o nen promosso dalla Curia Romana, sia 
schiuma di vituperio e veleno deilo anime. 


ESTERO 


Francia, Scrivono da Macon (campo garibal- 


dino) al Movimento: . 
Nel dipartimento della Suone et Loire, lungo lo 
stradale che percorremmo, ebbimo gralissimi segoi 


di simpatia. Due 0 tre volte la nostra cavalcata fu | 


interrotta da uomini e done che accorrevano a 
noi portandoci vino 6 paoe per ristorarci è per dare 
anche un altestato di buon cuore verso les gari- 
baldiens, come dicono qui. 


e ieseli- 


del Brivsch: fard aprir gli occiu a: 





Ea 


‘ linguaggo non fa malto esplicito, e quei signori pen- 














To questi giorni tatto la milizia dell’ armata dai 
Vosgi sono in movunento, chi da una parte è chi 
dall’ altra. Ierì vidi qui una buona parte dei cara. 
binieri genovesi cho s1 allestivano per raggiungere 
la doro Brigwa che è la brigata (anzio. 

Lo spirito poi della popolazi. n°, che io vidi ora, 
non lo saprei definiro 53 non dicendo, cha in essa 
c'è qualche cosa che palesa como uno stordimento 
che in molti si acquieta nelì’ inorzia “6 nella rassa- 
gnazione, 0 in alcuni nella contentezza d’ una pace 
probabile. In motti altri si esplicita con motti d'ira, 
con reminiscenze del 93, col grido ripetuto: C° est 
uno trahisont Guerro d oubanco 1 


ii Lo ostilità continuano nel Sud Est della 
Francia, giacchè colà |’ armistizio non venna ancora 
posto in vigore. I Prussisni che negli ultimi giorni 
avevan) totalmente respinto oltre i confini 1° armata 
francess del’ Est, con ripetuti combattimenti, oc- 
cnparono la matlipa del 5 corr. Lons-le-Saulnier, 
impertant: punt» di conginozione dello farravie e 
delle strade maestre. Nel mentre ora Manteuffel con 
nna parte della sua armata, il 7.° corpo, tiene ia 
osservazione i confiot svizseri, altre truppe, proba- 
bilinente le due divisioni di riserva Daboschiuz e 
Schmelng, incominciaro;i» ad accerchiare Besancon. 
fn Dj:n trovasi la 4.a divisione del 2,° corpo d’ar- 
mata 6 .n L.ps-le-Saulnier probabilmente Ja 3a 
divisicna dello stesso corpo d' armata. Il 44.° corpo 
(badese 0 brigata Goltz) dovrebbe essersi avanzato 
per Dò'e verso Chalvv e ristobiuta così la comuni. 
cazione fra Dijon e Lons-le-Saulnier. Tostochè poi 
sarà stato eseguito il disicmo delta parte dell’ e= 
sercilo francese  pissuta sul territorio svizzeo, tre 
corpi d’ armita tedischi, il 2,9, 7.° e 14.9, saraono 
eronti a marciar verso il Sul, mentre le suaccen- 
nate due riserve dovrebbero vicuparsi dell’ assedio 
di Bessacon e di assicurare alle spalle 1’ armata di 
Mantenffel. Deli’ armata francese dell’ Est il 24° 
corpo, Bressolles, e una pario del 18,° corpo, Bil- 
lot, sembrano essere sfuggiti varso il Sul, d’onte, 
secondo le più recenti not zie, avrebbero intrapresa 
la loro ritirata per Gex. Siccome Garibaldi trovasi 
in Macon, potrebbo avvenire che questi avanzi si 
nunissero a Bourg-en-Burse alla già armata dei 
Vosgi e qui venisse tentata la prossima resistenza 
da e dei Sr.ncesi per difoniere Lione. Se lar. 
mistizio non viene esteso quanto prima anche al | 
Sud Est della Francia MaIrALE Sere fly 
con nuovo s:ontro fra le pariì belligeranti, Così la |: 
Neue Freie Presse, È 








— Scrivono da Parigi al Daily News: 

Il governo della d fesa nazionale è quasi scom- 
parso el è divenuto Comitato che presiede all’ or- 
dine pubblico. 4 mondo ci pod calunniare, dice- 
va esso ia uo proclama |’ altro giorno; sarebbe 
imrossibil:, rispondono i giorna'i. Trochu 0 Gim- 
betta, che furono già idol dei Parigipi, sono î due 
indivi lui i pù dla în. Francia. Trechu (mi 
dweva oggi un suo amico) abisnd nato da tatti, fa 
dei discorsi nel sen) della sua fsmiglia. Non pù 
chiscchere, non pù avvocati: ecco il grido dei 
giornali; mi dupo aver detto ciò, vengono fuori con 
tiratè alla spartana, e suggerisce i00 qualche avvocato 
comes la speranza futura del paese. ; 

1 cannoni sono siati toi dagli spalti. I soldati, 6 
linea e mobili, vagano per le vio’ disarmati, con le 
mani io tassa, fermandosi a tutte ia’ vetrine, Si 
mostrano molto sudiferenti, e semalirano pacifici cam- 
pagnuoli e noa risoluti sotlati, Essi perdono tutto 
il terayo nello smarrire Ja via e nel cersare di ri» 
trovarla; 1 mub.li non azognano che di toraara alle 
loro case. Gli uffici.li tutt d:11° esercito sono irrita» 
tissimi delle condzioni della capitolazione. Essi 
dicon) che sarebbe stato più onoritico arrendersi 
subito piuttosto che rimanere prigionieri ia città per |; 
essere tradvtti fuori di patrii, se il paese consente :’ 
alle coadizioni di pace imposte da Bismark. 

Giulio Ferry era | altro giorno al quartier gene- 
ra'e di Vinoy, quando fu respinto dall’ intiero stato- 
maggiore. Ducrot si è ritirato dalla via pubblica. -; 
Vitxy s1 feco intendere che non considerava la sua 
posizione in regola, ed egli intese il gergo. : 

Il grano è la questione cha ussorba tutto Jo altre. 
Bismerk di-sa ai capi delle forrovie che lo videro a 
Versaîil:s che era questione di vita e di morta il 
poterne mettere in piede regolare alcune, mail suo ° 








sano che egli tenti impedire che le veltovaglio ven= 
gano dall Faghilerra onle facilitare il commercio 
des tedeschi. 

Sembra ora ch» il Governo errasse quando pub. ., 
blicava la statistica del graco dispowiile. Due enu- |.' 
merazion:, Glì: ersno una sola, 31 sommarono iusie- 
me: ecco l’erryre. 


, Spagna. H Fanfulla roca il segucate brano | 
d’ una tettera da Maleid ; { 

«e Il re Amedeo incontra dappertutto  buouissi- È 
ma accoglicaza, I soccorsi che ha largamente distri- i‘ 





buiti ar poveri della cità, gh hanoo guadagnato |, miss 
grandi simpatia. Gli spagauoli sanno che è d’amuno |<; com 
franco e cvraggioso: i sua nodi e ti aobile conte Biao 
gno fanno oluna Impressione; il suo saluto un Vine 
po freddo, ma schietto, 6 l'aspetto marziale gli; -* Quiu 


haano ettenuio la simpatia delle nostre signora lo L./ dime 
quali, ie generale, lo gu-licano con melto favore. ti Dicip 

Avemino gli scorsi giorni ua iempo ortibile: a O 
Madrid neviceva com: sui Pirene:: lo straripar dei ‘© press 


fiumi e torrenti ba guaste ed interrotta in molti cas 

luoghi le comunicazioni. ° petti 

è Ù 

+— Leggiamo nella Gazzetta d' Italia : guag] 
A Madril si riliene con qualche fundamento che, 

prima del catero di febbraro, ta nuora dinasta © 

della Spagos sarà offi ialmenta riconzisiata dalla |’ che | 


santa sede. Due o tre piccele difticoltà, che si spa 





ra 
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Li sostituire 


GIORMALE DI UNINR 





di viocere di leggieri, hanno ritardato tale rico- 
oscimento, il quale si attendeva più sollecito, 





- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 1192. 
Moeanfcipio di Udine 
AVVISO 


Nell’ adunanza consigliare del 34 dicombre pi p. 
venne accolta la domanda fatta a questo Municipio 
per la veudita del Dedo Comunale «x Cimitero di 
S. Lazzaro. 

S' iovitano perta; 
insinuare pel termin 


tanto gli eventuali anpononti ad 
e di giorni otto dalla data del 
presente manifesto 14 eccezioni che ripniassero loro 
competere, avvericn.io che le stsse Don verrano 
prese in considerazione ove risultassero prodotte po- 
Steriormento al termine sopraindicato. 
Dal Municipio di Urliag 
li 7 febbraio 41878. 

per il Sindaco 

A. Di Pramceno. 

È corsa vece che qualcuno degli Assessori 
eletti nell’altima adunanza del nustro Consiglio Co- 
munale abbia già rinunciato all’iocarico. Osa «i 
consta che tale notizia è errones, dacchè gli eletti 
Assessori non banno nemmeno ricevuto la lettera 
di partecipazione della: nomiva, e quindi nun po- 
tevano dare ad essa la Moauncia. 

A noi sarebbe assa 1uorcscioso che ipsurgessero 
dflicoltà per ricomporre la Giunta Municipale, 8 
confidiamo nel pautinusmo di que nusini  Cousi» 
glieri comunali, che, accettando uo wansato di fi- 
ducla, sono in grado di evitarle. Però (001 a scusa 
di quanto accade vu noi, ma a qualche confurto) 
ricordiamo come 4) preseat il Municipio di Padova 
trovisi ib una condizione quasi ideatica a quella di 
Udine, In quella colta è popelosa città è d ffi.ile 
un Sinnaco al defunto commendatore 
Meneghini! Ma anche là, come qui, si adopreranno 
ahi i mezzi ivnci ad rwpedire una crisi muni» 


« apale. 


Programma dei pezzi musicali che saraano 
eseguiti domani in Mercatovecchio, alle ore 12 1]2 


dalla Banda del 56° Reggimento di Fauteria. 


4. Marcia . . . +. + Maestro Farbach 


2. Duetto e coro «D n Caros» + Vordi 

3. Duewto « Marco Visconti » » Perrella 
4, Mazurka o è... »  Forneris 
5. Pompourrì« Ugonotti» . . » Maiyerboer 
6. Polka LL... » Sirauss, 


Sedute del Consiglio di Leva 
9 e 10 Feubraio 1871 
Distretto di S. Daniele 


Assentati 0.0... BI 
Riformati. . .... 90 
Esentati eee DE 
mandati . .. 0. 1 
Dlazionai . . . + "9 
Eumigali. . .... 2 
Renitenti =. . ...° 2 


In osservaziog@e ..... 9 


Tutale 228 
Unificazione legislativa. L'Adige di 
Verona riceve da Venezia la seguente corrispondenza 
in data del 7 corrente, sulla quale richiamiamo 
l’ attenzione dei lettori, nutando che quanto viene 
in essa riferito, può + rvire d’illustrazione allo notizie 
dell’ Jtalia Nuova cha pubblichiamo in questo stesso 


- numero, 


«A proposito della petizione al Senato del Regao, 


* Ia cuì iniziativa è dovuta al Municipio di Legaago, 


intesa ad ottenere, che applicandosi velfe nostre 
proviacie le leggi italiane, sia sumentato il numero 
dei tribunali civili e correzionali, 


* qualche notizia garaniendone l’antenlicità. 


La petizione, pare abbia olieauto il suo effetto. 
Tofitti mi consta che la Commissione seuatoria, di 
cui è relatore il Tecchio, abbia emendato il pro- 
getto Raeli, sulla unificazione delle provincio Venete 
a li Mantova, respiageudo le restrizioui stabilito 
=. capoverso dell'art. 3 del progatto asinisteriale, 
e deferendo invece al Ministero la facoltà di prov- 
vedere alla nuova circoscrizione giudiziaria di con- 
formità alla legge del 1865. 

Voi vedete che di tal modo sarebbe letteval- 
mente realizzato il voto foripulato nella petizione. 

Aggiuogo che da ieri trovasi in Venezia una Com- 
missione Inviata dal solerte Muticipiu di Legnigo, 
composta dell'avv. Guseppe Zipulia, del cav. G. B. 


vi posso dare « 





Branch è dell'avv, Aclule Fagiuohi, la quale ha - 


lincarico di pativcinare presso l’eccelbo Appello, è 
quiudi presso 1 Governo del Re a Fireuze l’esau- 
dimento cel voto sulenvemente manifestato dai Mu- 


. micipi del V 


Questa Commissione ebbe già favoresole accuglienza 
presso alcnni influenti membri di questo superiore 


< D castero giudiziario, @ tutto fu ritenere cha essa 


potra felicemente esaurire il proprio wandato, 

Un altro giorno vi darò più circostanziati rag- 
guagii. » 

Casino Udinese. Abbiamo già anpunziato 
che il ballo del Casiuo Udinese avrà luogo ja sera 


del prossiruo lunedì nelle sale del Municipio. Ora ; 


i 


aggiungiamo cho i preparativi a cui si dà opera 
per rendere questa festn veramente bella, nono tali 
da giustilicvro | aspettaziane cho 5° è dostata fino 
dal primo annunzio di questo ballo. 


MAI Teatro Mnerva c'è questa sera 
veglione. 





CORRIENE DEL MATTINO 


— Il conro-progotto Peruzzi va raccogliendo 
molte firme. (Diritto) 


— Siamo lieti di poter annunziara che se nel- 
P investimento del R. piroscafo Volturno non s' 
hanno a deplorare vittime», il merito bisogna attri- 
buirlo alia capaentà e bravura del comandante sig. 
cav. Bert Ili @ del capo inicctonista ing. Rubim; 
perc ò ni raccomnliago ali’on. ministro della 
marina di voler tenere conto riella condotta di am- 
beduo questi egregi uffciali che seppero risparmiaro 
al paese nuovi lutu. rd, 


— La situazione in Francia va delineandosi in 
senso pacifico, Anche il conte Bismark pare meno 
ass.luto nelle sue pretase. {1d.) 


— Oggi la regiva di Sp*gna dovea partire da 
Torino per raggiungere il suo cunsorte. 

Essi sarebbe accompagnata nel viaggio dal mare 
chese di C ccontto, dal conte e dalla contessa di 
Castgiiono e d:l priocspe di Fondi. 


— Il Guwerno del Ra pareva risilato a pigliare 
verso quello di Turisi na altitudine risoluta e vi- 
goresa. Sì parlava di preparativi per una spedizione 
navale, di cui avrebbe avuto ‘il comando il contram- 
miraglo Del Carretto. Ma | arnvo del generale 
Husscim anpuozistoci dal telegrafo, potrebbe dare 


alle cose una soluzione pac'fica. (Nazione.) 


— Telegrammi particolari del Cittadino: 

Vienna 40, Telegrammi speciali da Brusselles re- 
cano che s condo una notivir deli’ /ndependance, il 
principe Metterpich deswtera il posto d’ awbasciatore 
austriaco a Londra. Il conts Apponyi sarebbe desti. 

ato a una carica di corte. 
x La rendita francese a Parigi il 6 sì notava 50.85. 

Bo-desnx 9. I governo di Parigi ordinò che 
F.idberbe e Chanzy spediscano dei generali a Parigi 

cr riferire sulle condizioni delle armate del nord 
e dell'ovest. I loro rapporti verranno presentati 
all assemblea nazionale. 

Una dichiarazione firmata da tutti i membri del 
governo annuozia che essi il gioruo della convoce- 
zione dell’ assemblea deporranno i loro potiri nelle 
mani della medesima. i 

Nel nord, conformemente alla convenzione del- 
P armistizio, forono già sciolte la bande di franchi 


tiratori. at . 
Al Havre furono eletti Thiers, Pouyert Querzier 


e Borduer, I repubblicani non hanno la maggioranza 
che nel'e cità. Ne'lr campagna 180 per cento dei 
vati è per la monarchia. . 

Il geverno di Bordesux ha deciso che |’ assemblea 
si raduvi a Bisiers(?). 

Londra 9. Questi giornali inglesi e francesi pero- 
rano tuiti a favore del duca d’ Aumale. 

Stando a notizie private, ieri avvennero dei tor- 
bidi in parecchi quartieri di Psrigi. 


— L’ftalie assicura che il costro Governo s'a- 
teressa vivamente della situazione infelice io cui 
trovansi molti italieni in Fraocia. 


— Il Fanfulla scriva che sono giunte alla segre- 
teria della Camera dei deputati le carte relative alle 
inchieste giudiziarie decretate della Camera in se- 
guito, a proposta della Giunta per la verifica dei 
poteri, sulle elezioni dell’on. Paola Billa pe} celle 
gio di San Daniele, e dell'on. Luigi Farina nel 
coliegio di Levanto, Drlia prima è relatore l’onor. 
Piccoli; della seconda l’on, Crispi. 


— La Gazz. del Popolo di Fireoza si ostina a 
confermare che il Governo prussiano ha richiamato 
il nostro ministro degli esteri a queila p.ù modesta 
parte che deve toccare al Governo italiano nella 
grave questione della pace che si sta stipulanio 
a Versailles fra Bismark e Forre. i 

L’ International inveco assicura che i rapporti 
fra l’Italia e la Prussia sono eccollenti e impros!at 
della maggiore concordia, 

mil zin——in__ns 
DISPAOCCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenzo, AL febbraio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 febbraio 


Vaij oratori parlano sull’art. 3 ch: da facoltà al 
Pootefice di continuare a godere dei Palazzi det 
Apostelici, occupandosi specialmente della questione 
della proprietà dei musei che alcuni vogliono riser- 
vata, altri decisa a favore dello Stato, ed altri a 
favore del Pupa. 

Rispondendo, Toscanelli dice che i Romani re- 
spiusero sempre colla massima energia il Governo 
teocratico. i 

L’art, 5 è approvato con uo emendamento di ; 
Ruspoli che dichiara proprietà nazionale i musei 6 
la biblioteca del Vaticano. 

Dopo, una discussione, è pure ammesso l’art. 6 pro- 


posto dalla Giunta per l’assolnia libertà personale 
doi cardinali duranto il Conclave e i'inviolabltà 
del Conclava e dei Concili. 

Lanza rispondendo a Crispi circa la notizie di 
arruolamenti all’estero pel ristabilimento det potere 
temporale del Papa e sul conceniram-pto di persone 
al Vaticano, dica che, per quinto ora consta, non 
sono che voci vaghe e che le sutorità stanno sugli 
avvisi por colpirne gli autori qualora risultino fatti 
positivi. Gli pare che le diceria siano esagerate, slon- 
leni i pericoli temuti da alcuni. 


Bordeaux, 9. Bordeaux diedo 175178 vo= 
t(?) alla tista repubblicana 6 9883 alla lista con- 
servalrico liberale. 

Il risultato in tutto il dipartimento dalla Gironda, 
eccelto tre cantoni, è di 53334 voti alla lista con- 
servatrice-liberale con Thiers, Dufiu-e, Decaz:s ed 
altri è 32428 alla lista repubblicana. 

Ad Avignone la ti a repubb'isana passò intera» 
monte con circa 5000 voti di maggioranza. ; 

Persone giunte da O-leans sonunziano che la 
lista repubblicana è in minoranza 6 soggiungono ch3 
questo risultato è devuto alla pressione dei prus- 
siani che fecero visite doroiciliari presso le persone 
appartenenti al partito repubblicano. 

Proteste farono spertite in proposito a Bordezvx 
par essere sattoposte all'Assemblea. 

Nell'Ardegne fu eletta tatta la lista consarvatrice; 
nei Maine et Loire la lista conservatrice fa eletta 
con 60,000 voti di maggioranza. 

N-1P Ande passò interamente la lista dell’Un'ooe 
Liberale con Thiers, Guirand ed altri. 

Bordeaux, 10. Ai Oran? fa eletta a grande 
maggioranza la lista repubbiizana con Gambetl. 

Si ha da Pau: Finora i’ elezione di sei candidati 
della lista repubblicana è assicurata. Il risultato di 
tre altre e'ezioni è incerto. 

A Poitiers la lista di Thiers passò con 314 di 
voli. Gli iscritti erano 78,288, i votanti 56,674. 

A Monuuban la lista dell’anione liberale con Mal- 
levilte ed altri passò con 38,000 voti! coatro 22,000 
circa, 

N-ll Ariego i risultati conosciuti assicurano |’ e- 
lez:ona della lista conservatrice. Nell’ Indre i risul 
tati di 47 cantoni sopra 23 sono favorevoli alla li- 
sta liberaie conservatrice con 37,000 voti circa. 

A Perp:gnan la lista repubblicana fa eletta. 

N.il’ Hersult sembra cha la lista della Uaione 
conservatrice con Thiers e Dufaure avrà 4000 voi di 
maggioranza. 

Wienna, 10. La Gazz. Uffic. pubblica una 
letiera dell’ Imperatore al Presidente del Ministero 
che convoca il Reichsrath il 20 corr. 

L'Imperatore ricevette in udienza il Ministro di 
Spagna che presentò Ja lettera di Amedeo notifi- 
cante ii suo avvenimento al trono. 

Berlino, 9. La Gazz. della Croce smentisce 
la dimissione dei Ministro della goerra. —‘ 

Stocelma, 9. Il Ra è ammalato di malattia 
non graves ma la guarigione richiefe à qualche 
tempo. 

Bordeaux, 40. Nel Faro forono eletti i 
conservatori con 53,000 voti, contro £8,000. 

Ad Agen fu eletta la lista conservatrice con circa 
88,000 voti, 

Ad Auch passò tutia la lista conservatrice. 

Nei dipartimenti della Dordogua e dell’ Aveyron 
furono nominati i conservatori. 

1 tre cantoni della cità di Digione diedero 9000 
voti ai repubblicani; la lista di Thiers ne ebbe 
circa 2500. 

H risultato di alcuni cantoni della campagna, 
cenosciuti, sono conformi a quelli di Digione. 

Nel Morbihan la lista dei moderati passò con 
54,000 vot: contro 14,000. 

Nella Loira passò la lista dei moderati, 6 si no- 
minò#pure Dorian repubblicano. 

Nelle Alte Alpi furo:0 numinati repubblicani. 

Nell’ Alta Savoja passò ln lista liberate di conci- 
liazione, 

Il risultato definitivo di Bordeaux è: I conservatori 
ebbero voti 67,000 c rca, e i repubblicani 34,000. 

Dicesi che »l multato de:le Bocche del Rodano 
sia favorevole a ciaque candidati della lista repub- 
Dlicana e a sei della |ista mista. 

Bordeaux, 10. Neila Saveja furono eletti i 
4 primi candifau delia lista repubbiicana ; quindi 
a Bearegard e a Cahors, L'mevrac ebbe 36,000 von, 6 
Pages, Daport, Lomb-rtene, Vulon, Roiani e Gioa- 
chino Murat ne ebbero 26,000. 

Nel Crouse la lista repubblicana fallì; fu eletta 
tutta la lista conservatrice. 

Nelle Alte Alpi furono eletu i candidati della Ji- 
sta di Thiers, Michiel, e Ducheftau con 3000 voti 
di maggioranza. 

Nella Mayenne totti i conservatori furono eletti. 

A Nantes fu eletta tutta la lista del partito coa- 
lizzato. 

Nel'a Vandea firono eletti Trocho, Godot ed 
altri «etla lista conservatrice liberale. 

Nella Charente Inferio-e fu el:tto Bsthmont re- 
pubblicano, e tutti gli appartenenti all’ unione libe- 
rale con Thiers e Dufaure. 

RBlarsiglia 40. Francese -53.50, ital. 58.80, 
spignuolo —.— nazionale 437.50, austriache 765, 
lombarde —.— Romane ——, ottomane 4863 290, 
egiziane 1866 410. 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati n questa piazza D {1 febbraio 


IT nn 


ettolitro 

Fromento P ettolitro it. 21.56 ad it. I, 22.77 

Granoturco . » 42,35 » 43.08 

segala » » 144.925 » 14.50 

Avena in Gittà a rasato» 9.90 » 10- 
—__ » 23,30 


spelta » » 
' 


Orzo pilato « 1 —— » 2650 

» da pilre » è» 1275 
Saraceno » 2 —— » 8.60 
Sorgorosmo ’ 2 0. 5,90 
Miglio . 2 >» 1468 
Lupini - ’ » —— » rv 
Lenti al quintale 0400 chilogr. =.» 33.50 
Fagiuoli comuni L01080 AI6i, » 15.30 

» carnielli @ schiavi » .24.—' ‘»° 24,90 
Castagne in Città »rasato {14,— » 14,50 


Notizie di Borsà 
FIRENZE, 10 fabbraio =... 


Rend, lett. fine —57.82|Ax. Tab. c, 679.— 679.—= 





den. 57.80|Prest. na2;:82,75.a 182.80 
Oro lett. . 24,02) filo e 

den .  21.02|Banca Nazionale legno 
Lond. lett. (3 mesi) 26.261 d’ Halia: 2:29.48 
den. * 26,26|Azioni della. Soc. Ferro 


Franc. lett.(avista) —.—|vio moril,. 328.23: 329,50 

den. i [Obb}.in car,478.78 5 

Obblig. Tabacchi 479. --|Buoni 36.6 
: ObbI. accl,. 


TRIESTE; 10 -febb.—Corso degli effeHi e dei Canubi 























3 mesi. sconto v.a.da-fior,;a fior. 
Amburgo «400 B..M. 19 12:19445:91.95 
Amsterdam 100. f. d'O. [lx .| 403.75 404, 
Anversa 400 franchi j& -_ 
Augusta 400 £.G.m. {4 4/2] 103.25]403,35 
Berlino 400 talleri {8 — i 
Francof. s:M 400f, G.m. 134]2f —.—| —.# 
Francia 4100 franchi |6 il: 
Londra 40 lire 2 1{2} 424.—{ 424 
Italia 400 lire [5 46.25]. 46.60 
Pietroburgo - _ 


Un mese data 
100 sc. eff. 
34 giorni vista 


400 R, dar. ]8 
6 





Roma 


Corfà e Zante 400 talleri { —_ | — _ 
Malta 4100sc.mal. | — | — _ 
Costantinopoli 4100p.turce. | —| — - 


Sconto di piazza da 5.412 a 6,— all’anno 











» Vienna >» 6.—a6.4]2 23; 
Zecchioi Imperiali f.$ 3.83/1)21 3.84 — 
Corone ’ —_ . = 
Da 20 franchi + | 9.97 —| 9.96 — 
Sovrane inglesi » 112,558 —|1256— 
Lire Turche , — {= 
Talleri imp. M. T. ’ —_. 

Argento p. 400 » 121,35) 
Colonati di Spagna . _ 
Talleri 120 grana » =! 
Da 5 fr. d’ argento » 


VIENNA 


Metalliche 8 per 0g fior. 
Prestito Nazionale . 

» 1860. « 
Azioni della Banca Naz, » 

» del cr. a f. 200 austr. » 
Londra per 40 lire sterl. » 
Argento... .» 
Zecchiai imp. . . . » 
Da 20 franchi . . » 9.95 112 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 

C. GIUSSANI Compropristario. | .. 


Municipio di Rivolto 


Il sottoscritto Sindaco non può stare * silenzioso 
pella retribuzione data dal sig. Antonio Fabi 
Udine, quale agente principale della Prima Società 
Ungherese, alli fratelli Giovanni, e Valentino Valenti 
ns di Beano, che preservarono le ‘loro case '4ssicu- 
rate dall’ incendio scoppiato nell’8 gennaio: “p. p. 
nella casa confinante di ragione di Domenito Missan, 

La sempre costante generosità del detto. sig.‘Fa- 
bris fa sì che il sottofirmato Sindaco deve rivolgere 
una parola di lole al benefico e provvido ‘Rappre- 
sentante, si 

(L.S.) Rivolto li 3 febbraio 4871. 1} 

Per il Sindaco 
Graeuta MARIOTTI 
ll Segretario Municipale 
A. Fabris 

Municipio dî Corno di Bosazzo 

Il sottoscritto Sindaco si trova in dovere, di lo- 
dara ed encomiare la rinomata :Primà' Società Un- 
gherese d’ Assicurazioni Generali, non che il suo 
Rappresentante sig. Antonio Fabris di: Udine: per la 
prontezza © correntezza nel stimare, liquidare e, pa- 
gare il danno dell’incendio scoppiato ‘qui nel.di #4 
settembre 41870 nella casa di Pietro Corabato, non 
ommettendo una generosa mancia alli primarj ripa= 
ratori del detto elemento. ° 

(£.:S.) Corno li 241 gennaio 1874. ; 

Il Sindaco Pd 
Giuseppe Capassi 


IL MONDO 
COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONI 


CONTRO è 
l'Incendio e sulla Vita a gremj fissi. 


AVVISO —. 


Sì avvertono tutti gl’ interessati che a.partire da 
quest'oggi 10 Febbraio 1874 fu nominato, Agente 
particolare per i Distretti di Udine e $. Da- 
niele il sig. Vincenzo Corner fu Au 
drea, domiciliato in UDINE Borgo Agquiljo. al nu- 
mero 2072 nero. e: 

RL Direttore per le Provincia 
di Treviso e Udina 
ANGELO porn. QUAGLIA 









































ATTI GIUDIZIARI 
N. 653 E 3 
EDITTO 
Si rende noto che hella pubblicazione 
nel Giornale‘ Udine alli n. 26, 27 è 
dbi giorni ‘34 gennaio, ’1 ‘febbraio e 
dell’ Editto d’ asta imtntobiliare 20 
dicembre 4870 n, 7963 emazso:ad istanza 
del‘0b." Co: Girolamo BrandolinieRota 
contrò, Pietro, Anna, Giuseppé; Vittorio 
eitigi: fa- Pompeo Pappi ‘ed altri con- 
sontî Piippî, ‘è avvenuto ob errore nel- 
I°ifidicazione “dei iotti;; &vcio8: il pa- 
sediò A'uiappale o. 763 per port. 8.33 
colla: réridi ‘di 1: 4.59, stimato: 1, 25 che 
costituisce da se'solo un lotto, e preci- 
safitente «il lotto: 26 fu ‘erroneamente 
aggiunto: agli immbbili* formanti parte 
del: lotto EX, per cui posto a :suo sito 
il datto" ‘tetto ‘26, ‘il lotto ‘che ‘nell E- 
ditto stampato nel Giornale figura per 
lotto 26 diventa il*lotto 27, quello che 
figura lotto-27 diventa ‘lotto 28; 
"Sì pabblichi per tre volte nel Gior- 
nale di. Udine. 
Dalla R. Pretura 
Sacile, 2 febbraio 1874. 


IR. Pretore 
Ruini 





Venzoni Cano. 





N. 8630 TE 3 
di. «EDITTO 

.. :Bi.reide noto che pel quarto esperi- 

ento d’ asta’ dei beni abbracciati dal 

lottò T. dell’'Editto' 28 febbraio 1869 n. 

430 pubblicato nel’ Giornale di Udine 

ai.p. 69, 70, 24 ‘venne ad istanza del 

sig. Fradcésco Braida di Ulino contro 

li Gio, Bait. Buri ‘e Rosa Papalio di 

Palma È creditori! iscritti redestinato il 

«giorno 27 febbraio ‘p. v. dalle ore 10 
‘cant. ‘allo '2‘poî.* ferme le condizioni 
+ dell’ Rina sete citato. ; 

11 3-Sì affififà “&d a dura dell'istaote si 
iserisca per tre volte nel Giornale di 
“Udine, io >> 
©" Dalla Pretura 

Palma, 34; dicembre 4870. 


Il R. Pretore 
= ZANELLATO 

















N, 2244-78 3 
ortinc EDITTO, Lives 
Si rende . noto. che con deliberazione 
27: gennaio sono corr. al n. 579, il R. 
Tribonale- Provinciale in Udine ha di- 
‘chiarato, interdetto per prodigalità An- 
“gelo -Cicogoa-Romano, e che cori De- 


sreto: odierna. ‘n. 2244, questa R. Pre-, 


‘tura Urbana: gli ha depotato io. cura- 
“trice la madre Angela Romano-Gicogna 
di Udine, ed in concuratore Ferdinando 
Corradini pure di Udine. . 
Dalla R. Pretora Urbana 
Udine, 4. febbraio 1871. 
Il Giod. Dirig. 
Lovapina e 
Baletti, 





sa ; 
EDITTO 


La Re Pretora în Cividale rende noto 
che in seguito a’ requisitoria ‘9 dicembre: 
44870 p. 9185. del A. Tribunale. ‘Prov. 
‘in Udine emessa sopra istanza ‘di’Gu- 
‘glielmo -Presani’ai confronto ‘di Faidutti 
Mana-Benvenuta maritata Cacovak'e:con. 


N. 13538 


creditori iscritti in “essa ‘istanza rubri» 
cati ha fissato ‘di’ giorni-144, 18 e 25 
““matze dalle ore-40-- ant; atto -2-pom. 
persid: tentar nei ocali:del suo ufficio 
del* triplice" esperimento‘ d’iasta pet la 
vendita delle realità in calco descritto ed 
allo seguenti >. .; ..... 3 È 
i 
‘I. Po Beh satiuno venduti separata» 
mente lotto per flotta tr» 
2. In tntti‘tré<gli ‘esperimenti Ja de- 
libera - seguirà a’ prezzo uguale o supe» 
> fiore alla stima: previo }’ obbligo iu ogni 
‘aspirante. di :cautare |’ offerta col depo- 
sito del'deeinio. ei cir 
‘© 3 Eotro 40-giorni‘ dell’ avvenuta de- 
fibera dovrà l’acquirente versare l’ ini. 
tiero prezzo alla Banca del Popolo in 


rin ee lei n ___ oaotr1rreooo-@<€CSSQ.;.-£T—«f@@#8 


Udine, 4871. Tipografia Jacob e Colmagna. 

















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


n 


samento, i " 

4. Solo in seguito all’ esatta adempi- 
mento delle premesse condizioni potrà 
il deliberatario ritirare l' effettuato de- 
posito del decimo e riportare 1° immis» 
sione ia possesso ed aggiudicazione in 
proprietà! del lotto o lotti acquistati. 

5. Dal previo deposito .del decimo 
resta esonerato il solo esecutante, il 
quale in caso di delibera non.sarà te- 
nuto a versare il: prezzo se noa che 
dopo l’esito della fatura graduatoria 
sentenza; ritenuto l’obbligo di corri. 
spondere' sul prezzo suddetto l’ interessa 
annuo del 5 per cento e ritenuta la fa- 
coltà in dui di, conseguire frattanto l’im- 
missione in possesso della reatità deli- 
berata, | 

6. Mancando il deliberatario a quanto 
sopra i beni saranno posti al reiocanto 
a lutto di loi pericolo e spese. 


Descrizione dei beni da subastarsi 
| posti. în, pertinenze e mappa slabile dî 
S. Leonardo Distretto di S. Pietro. 


Lotto I. Porzione di- casa padronale 
ia Serutto e precisamente due quarti 
indivisi della porzione di casa marcata 
al:maps n. 983; lett. d di. part. 0.27 
colla read, di |. 19,29 apoartenenti agli 
esvcutati Dr Luigi e D.r Giuseppe Fai 
dutti. Esseoda:: quella porzione di casa 
glimata io complesso }. 3123.i due 
quarti indivisi che si esecutano vengono 
ad essere stimati it. I. 1562.50. . . 

Lotto II. Fondo parte ad orto e parto 
a prato denominato Wagrai ed anche 
orto elriva di Jaculin in map. ai n. 
2270, 2292 di riunite pert. 4.25 rend. 
I, 2.54 stim. it. 1, 248.70. 

- Lotto MI. Arat, arb. vit, d»nominato 
Patamoran ‘n: map.al n. 962 di pert. 
2.65. r, } 4.78 stimato it. 1. 504.30. 
‘ “Lotto IV. Prato cespugliato denoni- 
mato Cisistrane in map. .al 0-:2630 di 
perì. 5.448 r. I. 2.45 stim. 1. 42.75. 

Lotto V. Basco. celuo forta denomi. 
nato Patamoràn ‘in map. al n. 2412 di 
part. 2.20 r. 1. 4.42 stimato 1, 42.75. 


Lotto VI. .Aat. arb. vit. con cava 


d’ argilla denominato Nachiamure in per-- 


tinenza di Merso iuferivre e nella map. 
di S. Leonardo al n. 1213 lett. d di p. 
4.80 n. 1. 9.38 stimato it. 1. 725.30. Si 
vende metà soltanto di 3ale appezzamento 
€ precisamente la . metà spettante all’ e- 
secutata | Faidutti Luigia q.m Antonio 
maritata Crisettigh per cui il prezzo di 
stima si riduce ad it. |, 362,68, 

Il presenie si afligga in quest’ albo 
pretoreo e nei luoghi di metodo, e s’n- 
serisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

D.lla R. Pretura 
Cividale li 16 dicembre 4870. 


Il R. Pretore 
SiLvesTaI 


Sgobaro. 





N. 9323-70 ) 2 
EDITTO 


.Nel giorno 3 dicembre p. p. nella 


‘Osteria Paoloni fuori questi Porta Griz- 


zano vennero dalli RR Carabinieri se- 
questrati delli effetti cioè, 9 pezze di 
varia bracciatura di cotonioa quadri. 
glieta a vari colori, 4 pentole nuova di 
ferro, un vecchio cesto, ed un fazzo'e:to, 
effetti. depositati in giudizio. 

- Essendo ignoti It danneggiati delli 


“suddetu generi, s1 diffidano nel termine 


*di un: aono dalla presente triplice in- 


sorti esecutata; rionché in cenfrontò dei ‘i.‘serzione ad insinuare e giustificare |” e- 


ventuale diritto alla consegna di quei 
generi, sotto comminatoria che altri. 
menti saranno veodoti e conservato il 
prezzo presso il Giudizio penale. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 3 febbraio 41874. 


* Hl Reggonto ; 
CarRARO ) 
G.. Vidoni. | 
N. 2333 5 2 
è EDITTO 


‘Si rende noto che nei giorni 11} 48 
0:25 marzo, p. v. dalle ore 40 ant. alle 
2 pom. si terrà presso questa R. Pretora 


Udine 6 depasitare quindi giudizialmente 
la polizza comprovante 1’ eseguito ver= 








GIORNALE DI UDINE 



























un triplico esperimento d' asta del sotto 
indizato fondo sopra istanza della sig. 
Maddalena Simonetu-D-1 Fabro di Mog. 
to in cenfronto di Osualdo Linda di 
Reana, alle seguenti 


Condizioni 


4. Al primo e secondo esperimento 
lo stabile esocutato non sarà deliberato 
che a prezzo superiore a quello di sti- 
ma, ed al terzo a qualunque prezzo, 
purchè basti a coprire i creditori in- 
scritti Gino alla stima. 

2. Ogni offerente meno |’ esecutante, 
dovrà cautare | offerta col previo depo- 
sito del decimo del valore di stima. 

3. 11 deliberatario dovrà entro gioroi 
44 effottuare il deposito giudiziale del 
prezzo di delibera, dedotto il deposito 
cauzionale, onde conseguire | aggiudi- 
cazione, possesso e voltura dello stabile. 

4. La esecutante, se deliberataria, sorà 
esente anco dal pagamento del prezzo, 
obbligata però a depositare l' eventuale 
Ciferenza che potesse rimanere a suo 
debito dopo essersi pagata dal suo avere, 
in Unea capitale, interesso e spese, 0 
ciò dopo che sarà passata in giudicato 
la graduatoria, 

5. Lo stabìle esecutato viene venduto 
milo stato e grado in cui si trova, 
senza alcuna garanzia né responsabilità 
della esecutante, per qualsiasi titolo. 

6. Msncando il deliberatario ad al. 
cuni dello premesso cundizioni, lo sta 
bile sarà reincantato a totto di lui ri- 
schio e pericolo, @ sarà inoltre tenuto 
al pieno soddisfacimento. 


Beni da subastarsi in pertinenze e map. 
di Reana. 


Terreno aratorio con gelsi in mappa 
al n. 1669 di cens, pri. 6.85 rend. |. 
24.02 stimato it. L 1200. 

Si pubblichi come di metodo e s' in- 
serisca per tre volte consecutiva nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretara Urbana 

Udine, 6 febbraio 1874. 


Îl Gui. Drig. 
Lovapina 
P. Baletti. 





N. 455 2 
EDITTO 


Si notifica alli Antonio ed Omobono ‘ 


fu Matteo Bucco-B n di Abdreîs, assenti 
d’ ignota dimora, che soll’ istanza odier- 


na pari D. di Anastasia fu Agostino Ta. - 


van vedova Bucco-Bon pure dt Andreis, 
questa Pretura im base alle conformi 
sentenze 43 giugno 41870 n. 2999 di 
prima istanzi, e 23 novembre p. p. n. 
45882 d° appell> ha accordato il pegno 
giodiziale sopra gli stabili di loro pro- 
prietà nell’ istaoza suddetta descritti e 
ciò a carico di entrambi, a cauzione 
della somutò d° it, I. 31.60 per spese di 
ine giudicate con sentenza di prima 
istanza, a carico esclusivamente del cor- 
reo appellanie Antonio Bucco-Bon, a 
cauzione di ir l. 42 per spese del se- 
condo giudizio, e fina'mente a carico di 
entrambi a cauzione dell’importo d’ it, 
I. 400 per spesa presunlve di esecu- 
zione da liquidarsi, ed ha nominato in 
loro curatore speciale questo avv. D.r 
Giovanni Centazzo, onde li rappresenti 
in tutta la peadenza eseculiva. 

Si eccitano. per tanto essi Aotonio ed 
QOmobono Bucco-Bon a far pervenire al 
medesimo tutte queile istruzioni che a 
far pervenira al medesimo iutte quelle 
istruzioni che reputassero necessarie al 
loro interesse, cd a nominare altro pro- 
ceratore, mentre in difetto dovranno 
ascrivere a se stessi le conseguenze della 
propria inazione. 

Il presente si pubblichi mediante af- 
fissione nei soliti luoghi in questo Ca- 
poluogo e nel Comune di Andreis, e 
mediante triplice inserzione nel Giornale 
di Udine. \ 


Dalla R. Pretura 
Maniago, 411 gennaio 1871. 


Il R. Pretore 
Bacco 

















The Gresham 


ASSICURAZIONE MISTA. 
3 f 


Assicurazione d’ un capitalb pagabile ali” assicurato stesso quando raggiunga un; 
data età, oppure ai suoi eredi so esso muore prima, : 
























Tariffa D (con partocipazione all’ 80 per Oo degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni prom. ann. L. 3.98 per ogni L. 100 di capit, assi. 


» 30» 60 ’ » 348» » 0 
» 35» 65 . » 363» , Re 
» 40» 63 . » 4.35 ’ » 


Esempio: Una persona di '30 anni, maliante vo pagamento annuo di L. 348 
assicura vo capitale di L. 40,000 pagabili a lui medesimo, so raggiunge 1’ età di 








GO anvi, od immediatamenta ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli muon; i 
prima. i 
Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale délla Cdmiragnia per la Pro. na 
vincia del F.ivli posta in Udine Contrada Cortelazis. 1000 “geni: 
scuti 
Specialità pARo 
MEDICINALI DE-BERN. ARDINI — gran 
Effetti garantiti | comi 
v. noi 
GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI } It 
l 
La Injezione Balsamico-Profilatiea, riconosciata superiore dalla - do 


diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti ed inve- -. 
terate, goccetfe 6 fiori bianchi, senza mercurio, o altri astriagenti nocivi. Preservi 
dagli effetti del contagio.—It.L. 6 | ’astuccio con siringa, e it.L. 5 senza, con istruzioni, 


NON PIU’ TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO ) 
Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna 








inventate e preparate dal prof. De-Beernardini sono prodigiose per la espan 
pronta guarigione della fosse,, angina grip, tisi di primo grado, raucedine e voce di ut 
velata o debilitata (dei cantatiti ed oratori specialmente.) It. L. 2.50 la scatola coll non 
P istruzione firmata dall’ autote per evitare falsificazioni. strari 

Bi 


Deposito in Genova presso 1’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Brmzza. 
Udine Farmacia Filippuzzi e Comelll. h8i° 

















T ARTICOLI DI PROFUMERIA 


! RACCOMANDATI DALLE PIÙ RINOMATE 
AUTORITA' MEDICHE. 

















Olio di Chinachina del D.r Zartung, per conservare ed abbellire | L' ar! 
‘ i capelli; in bot. franchi 2 e 40 cent. :! pace; 
' Sapone d’erhe del D.r Borchardi, provatissimo contro ogni difetto |‘ segue 
cuianeo; ad 4 franco, addico 
Spirito Arvomatico di Corona del D.r Beringuier, quiates- |;' 1a 
senza deli’ Acqua di Colona ; a 2 e 3 franchi. fi 
Pomata Vegetale in pezzi, del D.r Lindes, per aumentare il lustro } lo gui 
e la flessibilità dei capelli; a 4 fr. e 25 cenr J pietis 
Sapone Bals d’ Olive, per lavare la più delicata pelle di donne ‘$ sono. 
e di ragazzi; a 85 ceni. S se vi 
Tintura Vegetale per la ca vellaiura, del D.r Bèringuier, per tin- | 
gere i capelli in ogaì colore, perfeiiamente idonea ed innocua, a 12 fr. e 50 cent. j sarà 0 
Pomata d’ erbe del De Hartung, per ravvivaro e rinvigorire la ca- |. soddis 
pellaiora; a 2 fr. 6 40 ceal. (3 fluire 
Pasta Odontalgica del D.r Suin de Boutemard, per corroborare |. talia 1 


le gengive e purificare i denii, a franchi 4 70 cent. ed a 85 cent. 
Olto di radici d'erbe de' D.r Beringuier, impedisce la forma. 

zione delle forfove è delle risigole; a 2 fr. e 30 cent. i 
Dolci d’ erhe Pettorali, del D.r Xo4, rimedio efficacissimo con- 

tro ogai affezione catarrale e Lot gl’ incomovi del peiso, a 4 fr. 70 cent. ed a 83 €. 


Deposiri esclusivamene avtorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI, 
Reate, è GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a S. Lucia. Bel- 


go andici 
‘ timo { 
i restaui 
9 benevo 
| Govere 
" 














! Farmacia “ esserci 
| Humo : Agostino ToNEGUTTI. Bassame: Giovanni Francui, Trewise: (i oil A 
! Gioseere Ampnieo Tk dere 
fpr————___—-— —_—’—’rourrestcmu@ÙÙIII®@»@:5ÉEÈEÉEÉIìÌ È detto 
:° poco € 
. del Be 
== i CINAIZIO my = 
251 \ RADICALE. && FH 
2 | E pi 
== (412 A a: 
2g Asta das 
a a * 
Polveri Antigonorroiche che vincoao 1’ iativmmmaz 048 ad ogni genere di Scolo. L. 3.51 Relazi 
Soluzione Aatiulcerosa che cicasrizza ogni specie d’ Ulceri senza il tocco della Pietr: elazi 
infernale L. 3.50. pro 
Unguento Risolvente che scioglie  Giandole ingrossate, Gozzo ed indurimento al lati 
Mammelle. L. 3.50, Mar 
Siroppo Antivenereo che guarisce la Zue venerea, Ulceri, eco., depurando il Sar 
gue. L. 5.50. i La È 
Injezione e Pillole Antigonorroiche cha asciugano Scoli e Fiori bianchi i più ost 4 Pi 
nati. L. 5.50, pel nos 
I suddetti rimedj colla relativa istruzione iu stampa per l’uso e firomata a ma concelli 
no dallo stesso Dr Tenea a garanzia d'ogni contraffazione poro a 
si spediscono a domicilio in ogai psese d’ ltara contro Vaglia Postale dal deposit | a 
rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 20 * Nel 48 
sgUmDE: 
det Reg 
leggi, ì 


provinei 





